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Oggi a Vienna la riunione del vertice Opec
Sul tappeto l’aumento della produzione di petrolio

27ECO01AF01

Black-out elettrici o ritardi negli allacciamenti
I rimborsi arriveranno direttamente nella bolletta

L’Occidente chiede all’Opec di aumentare la produzione di petrolio almenodi 2,3milioni di barili
algiorno,mentre ipiùrestii traipaesiesportatorinonvorrebberoconcedernepiùdiunmilione:un
accordo,allavigiliadella riunionesemestraledell’OpecchesiapreoggiaVienna,sembrapossibi-
le intornoal5-6%dellequoteufficiali finora invigore.LaConferenzadell’Organizzazionedeipaesi
esportatori di petrolio è chiamata infatti a confermareo rivedere la decisionepresaunanno fadi
ridurre il quantitativo di grezzo estratto ogni giorno dai paesi del cartello. L’obiettivo, raggiunto,
eraunrialzodelprezzo,scesosotto idiecidollariabarile.Orailpetrolioèacirca28dollaridopoun
piccodi32.

Black-out improvvisi, ritardinell’allacciamentodella fornitura,attese troppo lungheaglispor-
telli, inconvenienti vari nel collegamento elettrico: oltre quattromila “vittime” di questi e altri
disserviziavrebbero avuto diritto ad essere rimborsati da Enel o aziende municipalizzate sulla
basedella“cartadel servizioelettrico”,masiccomequasi tutti ignoravanotalepossibilità,so-
no stati solo in 39 a chiedere ed ottenere il risarcimento. Con la nuova bolletta messa a punto
dall’Authority dell’energia, però, saranno introdotti «indennizzi automatici». Gli utenti, cioè,
qualora il servizio non risponda agli standard stabiliti troveranno il rimborso inserito diretta-
mentenellabolletta.

Per 700mila tessili, firmato il nuovo contratto
Aumenti salariali e flessibilità «veloce». Prevista anche la banca delle ore
ROMA Orari più flessibili, part-ti-
me più esteso e la possibilità di ri-
spondere in modo tempestivo a
eventuali commesse improvvise:
Filtea-Cgil, Filta-Cisl, Uilt-Uil e Fe-
dertessile hanno raggiunto un’inte-
sa sul nuovo contratto dei tessili
che punta a mantenere e rafforzare
la competitività delle imprese del
sistema-moda tenendo conto co-
munque delle esigenze dei lavora-
tori.

Flessibilità e nuovi sistemi di ora-
rio dovranno infatti essere contrat-
tati comunque a livello aziendale
con le rappresentanze sindacali. Il
settore occupa oltre 700 mila lavo-
ratori. La firma conclusiva è previ-
sta entro il 18 aprile dopo aver ap-
profondito questioni relative al
Mezzogiorno e allo job sharing.

Salario. L’aumento medio sarà
pari a 65 mila lire (58.000 per il II
livello e 64.000 per il III, quelli nei
quali si addensa la maggior parte
degli addetti). La prima tranche
(34.000) è prevista per maggio
2000, la seconda per febbraio 2001.
È prevista anche una tantum (per il
periodo di carenza contrattuale)
nello stipendio di aprile, di 120.000
lire.

Orario. Vista l’alta stagionalità
del prodotto tessile è stata prevista
la possibilità di realizzare un orario
”plurisettimanale’’. In pratica, sem-
pre con la contrattazione a livello
aziendale, potranno essere definite
in azienda settimane variabili tra le
32 e le 48 ore durante l’anno in
modo da rispondere meglio alla
normale domanda del mercato. È
stato confermato il pacchetto di
flessibilità ordinaria (96 ore) che
può essere richiesta al lavoratore.

Flessibilità. L’accordo inserisce
la possibilità di una flessibilità tem-
pestiva o veloce per cui l’azienda in
caso di commesse urgenti e non
previste può chiedere al lavoratore
ulteriore disponibilità (sempre con-
trattata). Questa flessibilità sarà pa-
gata con una maggiorazione del
21%.

Banca delle ore. Ogni lavoratore
avrà un conto individuale di ore
nel quale saranno versati 4 giorni
di ex festività (32 ore) e, su richie-
sta del dipendente stesso, le prime
32 ore di straordinario fatto. Que-
sta norma dà quindi la possibilità
al lavoratore di scegliere se utilizza-
re o avere in busta paga le ore di
straordinario. Unico vincolo: un
massimo del 3% di lavoratori as-
senti.

Part time. Aumenta la quota del
part time dal 5 all’ 8%. Si rafforza
soprattutto la norma sul part time
al Sud (il 50% delle nuove assun-
zioni nel Mezzogiorno potrà essere
part time ma su questo le parti do-
vranno ancora riunirsi). Si sono raf-
forzate anche le norme sui congedi

parentali.
Job sharing.

Si sta studiando
la possibilità di
condivedere lo
stesso rapporto
di lavoro. Due
persone dovreb-
bero dividere lo
stesso contrat-
to.

Inquadra-
mento. Si inse-
riscono due

nuovi livelli fra il II e III livello e tra
il III e il IV. Questi livelli divente-
ranno operativi nel prossimo bien-
nio.

Mezzogiorno. Entro il 18 aprile
dovrebbe essere firmato un proto-
collo sul Sud. Dovrebbe innanzitut-
to essere confermato lo scagliona-
mento degli aumenti per le aziende
contoterziste (già previsto nello
scorso contratto). Inoltre si dovreb-
be inserire una politica di graduali-
tà sul salario per le imprese che da
artigiane crescono e passano all’in-
dustria. Nell’arco di due anni i sala-
ri dei lavoratori dovrebbero passare
dal livello degli artigiani (circa il
15% più bassi dell’industria) a quel-
li dell’industria stessa.

R. E.
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IL PUNTO

Trattativa Telecom al round finale
Avviata la mediazione di Salvi

Un altro passo avanti verso la conclusione della trattativa
Telecom. Anche ieri, nonostante la giornata festiva, le
parti hanno continuato a lavorare per raggiungere l’inte-
sa anche se le difficoltà da superare, in particolare la di-
stanza di cifre sugli esuberi e gli strumenti per la loro ge-
stione, non sono ancora del tutto risolte. Nel primo po-
meriggio di ieri si è tenuto il previsto round di approfon-
dimento da parte del cosiddetto “tavolo tecnico”. In se-
rata è quindi sceso in campo il ministro del Lavoro Cesa-
re Salvi che ha incontrato separatamente le parti: prima i
sindacati e poi l’azienda. L’aggiornamento al tardo po-
meriggio di oggi si è reso necessario per dare allo stesso
ministero il tempo di valutare gli esiti dei due incontri e
procedere ad alcune verifiche tecniche prima di formula-
re una propria proposta. Le riunioni tra le parti prosegui-
ranno dunque da stasera in quella che potrebbe risultare
la tornata definitiva in vista del raggiungimento dell’ac-
cordo.

■ IN BUSTA
65.000 LIRE
Ci sarà anche
un orario di tipo
plurisettimanale
Un protocollo
per il Meridione
Più part-time

L’interno di un’industria tessile Baldelli / Contrasto

L’INTERVISTA

Megale: «L’accordo difende il ruolo della contrattazione»
FELICIA MASOCCO

ROMA Agostino Megale, segretario
generale della Filtea-Cgil. Al di là
dei contenuti di merito, quali va-
lutazioni si possono trarre dal-
l’intesaraggiunta?

«Il primo dato che va messo ineviden-
zaècheinunnegoziatocosìcomplica-
to l’accordo del 23 luglio - a differenza
di quanto sostengono alcuni sindaca-
listi e Confindustria - ha dimostrato di
funzionare e di permettere il raggiun-
gimento di un’intesa per il contratto
del settore tessile che sarà firmata en-
tro la fine di aprile. Un risultato otte-
nuto attraverso un negoziato che ha
saputo fare incontrare le esigenze di
maggiori diritti e libertà dei lavoratori

e delle lavoratrici e la difesa del ruolo
della contrattazione, con gli obiettivi
di competitività delle imprese del si-
stema-moda che nel mercato globale
devono essere capaci di rispondere ve-
locementeaicambiamenti».

Einfattil’innovazionepiùforteè
quella della superflessibilità o
flessibilità «tempestiva»: che co-
sasignificaperilavoratori?

«È una flessibilità soggetta al vincolo
della contrattazione e al riconosci-
mento che la contrattazione è una ri-
sorsa e un’opportunità anche per lo
sviluppo dell’impresa. E questo non
era scontato con una controparteche-
lo ricordo - era partita con una sorta di
contropiattaforma mirata a liberaliz-
zare le flessibilità, a scardinare la con-
trattazione e che puntava a destruttu-

rare il contratto tra Nord e Sud. La fles-
sibilità “veloce”, negoziata e maggior-
mente remunerata, era prevista nella
nostra piattaforma: il sindacato tessile
italiano e la Filtea in particolare ha vo-
luto giocare una partita in cui un la
flessibilità, termine abusato e troppo
spesso considerato anche a sinistra un
nemicoeuntabùdacuidifendersipuò
invecediventareparolapositivaeami-
cadeilavoratori».

In che cosa si traducono, i «mag-
gioridiritti»deilavoratori?

«Siintervienedaunlatoconl’istituzio-
ne della banca delle ore edall’altra con
il diritto alla esigibilità del lavoro part-
time, oltre alla traduzione in norme
contrattuali dei congedi parentali. Si
configura un ampliamento dei diritti
perché in moltissimi casi le nostre

donne- che sono lamaggioranzanella
categoria - si sono viste rifiutare il part-
timerichiesto.Oggileimpreselodevo-
no riconoscere. Così come con la ban-
ca delle ore si introduce la possibilità
peri lavoratoridi“costruirsi”comples-
sivamenteunpacchettodicirca8gior-
nichesonodilibertàpersonale».

Questo contratto sembrava por-
tassel’incognitaSud...

«No, non mi pare proprio. Anzi, per il
Sud al fine di creare più occupazione
abbiamo consentito che il 50% delle
nuove assunzioni avverrà a part-time
per permettere l’inserimento di più
giovani e donne. Verrà istituito un ta-
volo di monitoraggio sui problemi del
Mezzogiorno con l’obiettivo di mo-
dernizzare il sistema-moda in quelle
aree che oggi vedono un lavoratore ir-

regolare per ogni lavoratore regolare.
Ma il contratto nazionale resta uguale
pertutti,siaalNordchealSud».

Quindi il contratto non prevede
alcunsalariodiingresso,masche-
rato ad esempio con un diverso
inquadramento professionale
perineoassuntioistitutisimili?

«No, e in futuro ogni discussione sul-
l’inquadramento professionale dei
neoassunti potrà averesoltanto la fun-
zione di contribuire ad una maggiore
formazioneprofessionale.Achipensa,
anche nel sindacato, di rilanciare poli-
tiche di salariod’ingresso o forme ana-
loghe, deve sapere che queste soluzio-
ni non ci sono nella preintesa e non ci
saranno nel contratto perché si tratta
di materie sulle quali o Cgil, Cisl e Uil
concordano,ononsenefaniente».

SEGUE DALLA PRIMA OSSERVATORIO

MONTI, DA «SUPER MARIO» A «INVASORE» DEI LÄNDER
KLAUS DAVI

E siano emersi inediti schiera-
menti trasversali (tra le 138 fir-
me che accompagnavano la
mozione iniziale figurava an-
chequelladiPinuccioTatarella,
mentre spiccava l’assenza degli
esponenti di Forza Italia). Non
sono mancate nemmeno pro-
poste strampalate come quella
presentata dalla ICommissione
della Camera, l’8 febbraio scor-
so, in cui allo sterminio del po-
polo ebraico si affiancavano
«tutte le violenze e le stragi per-
petrate innomedi ideologieop-
pressive prima, durante e dopo
la guerra 1939-1945 per motivi
razziali, etnici, religiosi, politi-
ci».

Per fortuna, giunti alla fine, il
testo della legge presenta oggi
una sua sobria dignità. Ma, co-
me sempre accade quando ci si
addentra nel terreno minato
dell’«uso pubblico della storia»,
restano incongruenze e ambi-
guità su cui vale lapena di riflet-
tere. Si tratta, lo dice l’articolo 2

della legge, di «conservare al fu-
turo dell’Italia lamemoria di un
tragico e oscuro periodo della
storia del nostro paese edell’Eu-
ropa affinché simili eventi non
possano più accadere». Giustis-
simo. Difficilmente, però, unsi-
mile ricordo può sgorgare dal-
l’alto, essere racchiuso nelle for-
mule necessariamente astratte
di un testo di legge. La partita si
gioca all’interno delle singole
coscienze individuali, nel con-
fronto serrato con la capacità
che ognuno di noi ha ancora di
indignarsi e di commuoversi ri-
pensando alla tragedia della
Shoah. Questa partita può esse-
re incoraggiata e sollecitata dal-
la politica, a patto, però, che
l’intervento «pedagogico» sia
accompagnato da un’assoluta
chiarezza e trasparenza, senza
reticenzeeomissioni.

L’articolo 1 della legge affian-
ca al ricordo della Shoah quello
«delle leggi razziali, della perse-
cuzione italiana dei cittadini
ebrei, degli italiani che hanno
subito la deportazione, la pri-
gionia, la morte, nonché coloro
che, anche in campi e schiera-
menti diversi, si sono opposti al
progetto di sterminio, ed a ri-

schio della propria vita hanno
salvatoaltreviteeprotetto iper-
seguitati».Machihaemanatole
leggirazziali?Chisonogli italia-
ni che hanno perseguitato i cit-
tadiniebrei?Echisonogli italia-
ni che hanno protetto i perse-
guitati?

Per lostoricoc’ècomeunsen-
so di sbigottimento nel veder
cancellato in un colpo solo - in-
sieme al termine fascismo - an-
chetutto il caricodiresponsabi-
lità e di colpe che grava su quel
regime. Una sorta di «zona gri-
gia» rende così indistinti i con-
tornidellaveritàstoricaerende-
rà problematiche, in futuro,
quelle «cerimonie, eventi, in-
contri e momenti comuni di
narrazione dei fatti» che l’arti-
colo 2 della legge auspica per
rendere solenne la celebrazione
del 27 gennaio. Unpaesecheha
ancora nella sua storia naziona-
le la ferita dolorosa e non rimar-
ginata delle leggi razziste, non
può permettersi il lusso di un si-
mile ricordo indifferenziato. A
menoche,afiancoecontempo-
raneamente al «Giorno della
memoria» non si proclami il
1938 come «Anno della vergo-
gna». GIOVANNI DE LUNA

LA MEMORIA
HA BISOGNO...

Durante i 36 mesi di incarico
passati alla Presidenza della
Commissione Europea per la
Concorrenza,perMarioMonti si
sono alternati elogi, nel passato,
e rabbuffi nel presente. Negli ol-
tre 70 articoli dedicati alla sua
persona e reperiti su oltre 90 te-
state straniere da Nathan il Sag-
gio con la supervisione di
McCann Erickson Italiana, ap-
paiono recenti critiche che arre-
stano il suo indice d’immagine a
+29 (in un intervallo da –200 a
+200). Le polemiche contro «il
ragazzaccio di Bruxelles che sta
rompendo il gioco», diffuse da
Die Welt sono riecheggiate sulle
pagine di alcune autorevoli te-
stateeuropee.

Certo all’inizio del suo man-
dato la situazione era ben diver-
sae lastampaeuropeamostrava
di gradire «il suo passato da eco-
nomista», come annota The Ti-
mes, che gli donava «un aspetto
più accademico e meno politi-
co».Vi erano grandi aspettative,

annunciate con ampi titoli dalle
pagine di tutti i giornali, per que-
st’uomo che, a detta di Wall
Street Journal Europe, «ha pas-
sato la maggior parte del suo
tempo combattendo per la crea-
zione di un modello unico di tas-
sazione per tutti i Paesi dell’U-
nione Europea» e «mostra scar-
sapropensioneascendereacom-
promessi quando i lobbisti si
fanno troppoattivi».L’arianuo-
va che si respirava in Commis-
sione l’ha aiutato nel non facile
compito di sostituire Karel Van
Miert, ma, quasi immediata-
mente Monti, nota Handel-
sblatt, «adotta metodologie di
analisi più severe rispetto al suo
predecessore», tantoche,eviden-
zia The Times, «Monti è diverso
da Van Miert come il giorno lo è
dalla notte». L’intransigenza di
Monti è stataa lungoosannatae
ciò ha sicuramente giovato alla
sua immagine, tanto che la te-
stata elvetica La Croix non esita
a scrivere come egli «vigili per

impedire la costituzione di mo-
nopoli nel Vecchio Continente».
I tonidallastampaesteraall’ini-
zio del mandato Monti sfiorano
l’agiologia e Mario Monti viene
percepito come difensore dei de-
boli e degli oppressi, «allergico
nei confrontideglioligopoli»,co-
me rivela Libération, e conscio
del fattoche,spiegaLaCroix,«le
posizionidominantivannosem-
pre a scapito dei consumatori».
A questo proposito fioccano al-
cune immagini pittoresche: il
Presidente della Commissione
per la Concorrenza ricorda, per
la stampa europea, Robin Hood,
mentreperlatestatadiNewYork
The Wall Street Journal è più vi-
cino a «Super Mario», l’eroe di
un noto videogioco che aveva co-
me scopo raccogliere il maggior
numeropossibiledimonete.

Ma proprio i soldi sono la ra-
gionepercui,neigiorniscorsi,siè
scatenata una vera bufera di cri-
tiche nei confronti dello «zar eu-
ropeodel mercato interno». (The

Wall Street Journal). Il cuoredel-
laMitteleuropa, nella fattispecie
i Länder tedeschi che, a detta di
Le Figaro, da sempre «tengono
alle lorocompetenze, enonama-
no le ingerenze del loro Governo
Federale» si sono visti avanzare
una richiesta di restituzione di
fondi cheammontaa808milio-
ni di euro. Inutile dirlo, la richie-
sta viene proprio dalla Commis-
sione presieduta da Monti, che
ritieneglistanziamentiillegali.

A fronte di una tale domanda
lastampaesteramutad’accento
eattaccaconveemenzadallepa-
ginedelquotidianomadrilenoEl
Pais, per il quale«Montihaotte-
nuto la più alta carica di politica
interna,quelledellecompetenze.
Ma non gli basta! Ha reclamato
il potere decisionale anche sugli
aiuti statali, che non sono di sua
spettanza». Dopo quasi tre anni
siaprealloraunanuovasfidaper
«Super Mario»: riconquistare
quel terreno andato perduto du-
rantequestiultimigiorni.


